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LE LACRIME DELL'ANGELO

C'era una volta l'angelo Gold che aveva avuto un figlio di nome Silver con 

l'angelo Electra. 

Gold era re di Celestia, un regno di angeli.

Celestia  era  un  cielo  dove  ogni  inizio  anno  si  poteva  ammirare  la 

costellazione  Azzurrina. A Celestia le case erano fatte di nuvole, le strade 

erano fatte di nuvole, anche gli alberi erano nuvole dalla forma di pino, 

quercia, salice piangente..., c'erano persino alberi da frutta con mele, pere, 

arance, banane...ovviamente tutte fatte di nuvole, insomma tutto era fatto 

di nuvole perfino le macchine.

L'angelo  Gold  aveva  un  fratello  malvagio  di  nome  Jake  che  voleva 

ammazzare il  nipote a tutti  i  costi perchè Gold era re, suo figlio Silver 

l'erede e Jake voleva usurparne il trono.

Un giorno Silver andò a trovare suo zio Jake, inconsapevole di che cosa lui 

volesse fargli. Quando arrivò, lo zio sfruttò l'occasione per mettere in atto 

il suo piano, lo rinchiuse in una gabbia dicendo a tutti che, lungo la strada, 

le Aquile Nere (da sempre nemiche degli angeli) avevano rapito il nipote e 

che lo volevano uccidere.

Dopo un po' di mesi, però, un soldato di Gold, ritrovò il cadavere di Silver.

Quando sua madre seppe la notizia, disperata, pianse per tantissimi giorni 

e notti.

Visto che lei era un angelo si mise a piovere sulla terraferma 

Questo mito vuole spiegare l'origine della pioggia.


